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Maggio 2026: la Biblioteca si arricchisce della nuova 

 S E Z I O N E   T R I E S T E 
   Letteratura, storia, arte, ambiente, costume della città  
 

 
AA. VV. I GIORNI DI TRIESTE  HEINICHEN I MORTI DEL CARSO  

LA CALMA DEL PIÙ FORTE  
IL SUO PEGGIOR NEMICO  
MORTE IN LISTA D'ATTESA  
NESSUNO DA SOLO  
DANZA MACABRA  

AA. VV.  TRIESTE È ITALIANA, LA ZONA B È 
PERDUTA 

 HEINECHEN - SCABAR TRIESTE LA CITTÀ DEI VENTI 

AA. VV.  LA CITTÀ CHE VISSE DUE VOLTE  IASCHI L’ASSASINIO DI VIA MALCANTON 

AMBROSI  IL PRIMO SECOLO DEL CIRCOLO MARINA 
MERCANTILE NAZARIO SAURO  

 MAIER L’ASSENTE 

ANONIMO TRIESTINO  IL SEGRETO  MARIN ABBIANO REALE 

ARA -MAGRIS  TRIESTE, UN'IDENTITÀ DI FRONTIERA   MATTIONI IL CORPO  
IL RE NE COMANDA UNA  
IL RICHIAMO DI ALMA  
LA STANZA DEI RIFIUTI  
VITA COL MARE 

BARONI UMBERTO SABA E DINTORNI   MENGAZIOL TERRA ROSSA 

BENCO  TRIESTE  MIGLIA BOZZETTI ISTRIANI 

BETTIZA IL FANTASMA DI TRIESTE 
SOGNI DI ATLANTE 

 MORI – MILANI BORA. ISTRIA, IL VENTO 
DELL'ESILIO 

BOTTERI  SANTIN ANTONIO  MORPURGO QUESTE FIGLIE MIE 



BRESSAN TAUGLICH: UNA STORIA CHE NON SI 
DEVE DIMENTICARE 

 PASTORCICH  LELIO LUTTAZZI E LA SETTIMA 
ARTE 

CAPRIN I NOSTRI NONNI  PECORARI - PECORARI MARSON  PASSEGGIATA TRA LE STELLE CON 
SPIRO DALLA PORTA XYDIAS  

CAPUTO - MASIERO  TRIESTE E L'IMPERO   PITTONI L’ANIMA DI TRIESTE 

CARPINTERI – 
FARAGUNA 

COSA DIRÀ LA DÉBEGNAC?  
COSA DIRÀ LA GENTE?  
L'AUSTRIA ERA UN PAESE ORDINATO  
LE MALDOBRÌE  
NOI DELLE VECCHIE PROVINCE  
POVERO NOSTRO FRANZ  
COSA DIRÀ LA GENTE - DALLA CADUTA DI 
BERLINO ALLA SECONDA REPUBBLICA  
SERBIDIOLA 

 PRESSBURGER LA LEGGE DEGLI SPAZI BIANCHI  
LA NEVE E LA COLPA 

CECOVINI ESCURSIONI IN ELICONA  
LONGITUDINE OVEST  
NOTTOLE AD ATENE  
PER FAVORE CHIAMATEMI VON  
REFOLI  
STRANIERO IN  
TESTIMONE DEL CAOS  
UN'IPOTESI PER BARBARA  
I MIGLIORI DI NOI 

 PUPO  FIUME CITTÀ DI PASSIONE  

CORETTI  UMBERTO SABA, UN CANZONIERE E UNA 
CITTÀ  

 QUARANTOTTI GAMBINI I GIOCHI DI NORMA  
IL POETA INNAMORATO 

COVACICH TRIESTE SOTTOSOPRA  ROSSO IL SEGNO DEL TORO  
LE DONNE DIVINE 

DE BANFIELD  L’AQUILA DI TRIESTE  ROVEREDO BALLANDO CON CECILIA  
UNA RISATA PIENA DI FINESTRE  
CARA TRIESTE  
CAPRIOLE IN SALITA 

CURCI TUTTO È SCIOLTO  RUMIZ ANNIBALE, UN VIAGGIO  
COME CAVALLI CHE DORMONO IN 
PIEDI  
DANUBIO: STORIE DI UNA NUOVA 
EUROPA 
VENTO DI TERRA 

DEL GIUDICE LO STADIO DI WIMBLEDON  SABA CANZONIERE 

DE ROSA RILKE E TERESA  
IL BAULE DI GIOVANN 

 SARAVAL IL MIO ULTIMO QUARTO 

de DOLCETTI LE OPERE LIRICHE SPIEGATE AL POPOLO  SFORZA TARABOCHIA  LE PORTE DI FERRO 

DORFLES  CHIASSOVEZZANO   SLATAPER IL MIO CARSO 

DRNDIČ TRIESTE, UN ROMANZO DOCUMENTARIO  STUPARICH SEQUENZE PER TRIESTE  
RICORDI ISTRIANI 

FÖLKEL LA RISIERA DI SAN SABBA   SVEVO LA COSCIENZA DI  
NOVELLE  
SENILITÀ 
UNA VITA 

GATT-RUTTER  SVEVO (VITA DI ETTORE SCHMITZ ALIAS 
ITALO SVEVO)  

 TAMARO ANIMA MUNDI  
CARA MATHILDA  
LA TESTA FRA LE NUVOLE  
PER VOCE SOLA  
RISPONDIMI  
VA' DOVE TI PORTA IL CUORE 

GIRALDI  STORIA DI TRIESTE  TOMIZZA DOVE TORNARE  
FRANZISKA  
GLI SPOSI DI VIA ROSSETTI  
I RAPPORTI COLPEVOLI  
IERI, UN SECOLO FA  
IL MALE VIENE DAL NORD  
LA CITTÀ DI MIRIAM  
LA FINZIONE DI MARIA  
LA QUINTA STAGIONE  
LA RAGAZZA DI PETROVIA  
LA VISITATRICE  
L'ABATE ROYS E IL FATTO 
INNOMINABILE  
L'AMICIZIA  
L'EREDITIERA VENEZIANA  
L'ALBERO DEI SOGNI  
QUANDO DIO USCÌ DI  
IL SOGNO  
LA MIGLIOR VITA  
ALLE SPALLE DI TRIESTE 

GIURICIN ISTRIA MALEDETTA  TRISCOLI PAGINE DI SABBIA 

GRATTON TRIESTE SEGRETA  VOGHERA CARCERE A  
GLI ANNI DELLA PSICANALISI  
NOSTRA SIGNORA MORTE  
IL DIRETTORE GENERALE 

FOGAR  GABRIELE FOSCHIATTI    
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LA PENNA AI LETTORI 
 
Di recente, nella Biblioteca dell’UNI3, mi è capitato di sentir parlare della scrittrice inglese 

Mary Stewart, famosa per i suoi numerosi romanzi fra i quali fantasy storici. Incuriosita, mi è stato 
consigliato di leggere la Trilogia che narra la leggenda di Mago Merlino e Re Artù.  
L’autrice ha scritto l’opera in prima persona come se fosse lo stesso Merlino a raccontare i fatti. 
I titoli dei tre romanzi sono “La Grotta di Cristallo”, “Le Grotte nelle Montagne” ed infine “L’ultimo 
incantesimo”. 

 
Il racconto è ambientato nell’Inghilterra del V secolo d.C., dopo la caduta dell’Impero 

Romano. Ne seguì che il paese fu funestato da un lungo periodo turbolento, agitato da lotte intestine 
per la supremazia e il potere. Merlino è un personaggio della mitologia celtica, figlio illegittimo di 
una principessa e di un druido, sacerdote dell’antica società celtica. La leggenda vuole che Merlino 
abbia ereditato dal padre la capacità di eseguire una vasta gamma di magie tra cui la preveggenza, 
la metamorfosi, la guarigione delle malattie, di creare illusioni che ingannavano i sensi. 

 
Quindi i romanzi raccontano la storia di Merlino dalla nascita alla sua fine. Dico “fine” e non 

morte poiché nell’ultimo romanzo della Trilogia ne rimane il dubbio. 
 
La lettura della saga mi ha molto affascinato fin dall’inizio poiché la scrittrice ha la grande 

capacità di descrivere gli ambienti con dovizia di particolari. I paesaggi, le fortezze, le foreste, le 
grotte, i sentieri, cita perfino alcune strade costruite dai Romani, per cui il lettore si sente immerso 
nel passato in un’atmosfera un poco celtica e un poco britannica. 

 
Mara Grego 
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NOTIZIE DALLA BIBLIOTECA 

 
Marta Gregori sospende da questo mese la propria attività di volontariato presso la 

Biblioteca di UNI3. 
 

Collaboratrice preziosissima, persona di profonda umanità e spontanea cordialità, ricca di 
entusiasmo e dedizione, ha contribuito in maniera determinante allo sviluppo della Biblioteca 
intesa non solo come mero deposito di materiale librario, ma anche e soprattutto come luogo di 
piacevoli incontri e di proficue relazioni interpersonali. 
 

A Marta tutta la più sincera riconoscenza per l’attività svolta e per la sua sempre pronta 
disponibilità, ed un cordiale arrivederci a quanto prima fra gli scaffali della nostra Biblioteca. 
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